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 Al Commissario Straordinario del Governo 

per la bonifica ambientale e la rigenerazione urbana

dell’area di rilevante interesse nazionale di Bagnoli-

Coroglio, PRF. Gaetano Manfredi
commissariobagnoli@pec.governo.it

  

      Ministero della cultura                          

                           SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E

                                  PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
                                                PIAZZA DEL PLEBISCITO 1 – 80132 NAPOLI

  

Oggetto:   Comune di  Napoli,  X Municipalità, Bagnoli,  SIN Bagnoli-Coroglio,  Parcheggio Pontile nord e

Sbarcatoio Nisida.

Conferenza di Servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis della L.n. 241/1990

e ss.mm.ii. per l’approvazione del progetto definitivo denominato “Realizzazione di iniziative finalizzate all’uso

temporaneo di spazi ricadenti nell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio: parcheggio tempora-

neo Pontile Nord e Sbarcatoio Nisida”.

Parere favorevole con prescrizioni - art. 25 D. Lgs. 50/16, art. 21-28-146 del D.Lgs.42/2004.

Al Comune di Napoli

Area Urbanistica

Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e

Beni Comuni

urbanistica.generale@pec.comune.napoli.it

p.c. Al Comune di Napoli

Area Ambiente

Servizio Controlli Ambientali e Attuazione PAES

controlli.ambientali@pec.comune.napoli.it

p.c. All’Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale

Ufficio amministrazione Beni Demanio
protocollogenerale@cert.porto.na.it

A riscontro alla nota del  prot. CSB-0000032-P del 24/05/2023 di codesto Commissario Straordinario di

Governo, pervenuta in pari data via pec ed acquisita agli atti di questa Soprintendenza con prot. 8132-

A, con la quale si indice la conferenza di servizi in forma semplificata e modalità asincrona ex art. 14

bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 per l'esame del progetto definitivo denominato “Realizzazione di

iniziative finalizzate all’uso temporaneo di  spazi  ricadenti  nell’area di  rilevante interesse nazionale

Bagnoli-Coroglio: parcheggio temporaneo Pontile Nord e Sbarcatoio Nisida”;

VISTA la normativa in materia di tutela archeologica di cui all’art. 25 D. Lgs. 50/16, art. 28 

D.Lgs.42/2004;

VISTA la normativa in materia di tutela archeologica cautelare prevista in sede di D. Lgs. 42/2004, artt.

10 comma 1 e 21;

VISTO il provvedimento di vincolo (verifica di interesse culturale con esito positivo) emanato con atto

dell’allora Soprintendenza Archeologica NA-CE prot. 11787 del 18.04.1986; 

CONSIDERATO che la  proposta  riguarda  l’uso  temporaneo a parcheggio del  piazzale  contiguo al

Pontile nord con accesso da via Coroglio e dell’area di proprietà comunale adiacente lo sbarcatoio di

Nisida;

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
PIAZZA DEL PLEBISCITO, 1 – 80132 NAPOLI

PEC:sabap-na@pec.  c  ultura.gov.it  

PEO:   sabap-na@  c  ultura.gov.it  

Risposta al foglio del  24.05.2023

Prot. n.  CSB-0000032-P
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                                             Ministero della cultura                   

                           SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E

                                  PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
                                            PIAZZA DEL PLEBISCITO 1 – 80132 NAPOLI

  

CONSIDERATO che l’area oggetto di intervento è sottoposta alla tutela paesaggistica ai sensi del DM

del 6 agosto 1999, Dichiarazione di notevole interesse pubblico di tre aree site nel Comune di Napoli

in località Bagnoli-Coroglio e della Parte Terza del D.Lgs 42/2004 in considerazione della storia dei

luoghi e del paesaggio industriale, che "oltre a formare un quadro naturale di non comune bellezza pa-

noramica avente un caratteristico aspetto di valore estetico e tradizionale, offre dagli innumerevoli

punti di vista panoramici lungo la spiaggia di Coroglio e di Bagnoli e lungo le strade esistenti, via Co-

roglio, via Pozzuoli, via Leonardi Cattolica, uno straordinario spettacolo di bellezze panoramiche o

quadri naturali che si susseguono senza soluzione di continuità quali la collina di Posillipo ricoperta

di lussureggiante vegetazione, l'isola vulcanica di Nisida, l'intero arco del Golfo di Pozzuoli che si

estende dall'acropoli greco-romana di Pozzuoli, ora denominata Rione Terra, a Baia, da Bacoli al pro-

montorio di Capo Miseno e al Monte di Procida, e ancora sullo sfondo, le isole di Procida, Vivara ed

Ischia e, verso l'entroterra, i rilevi del Monte Spina, Monte S. Angelo e Monte Olibano";

CONSIDERATA la necessità di riqualificare la fascia costiera di Bagnoli e Coroglio e ripristinare la li-

nea di costa ai sensi del richiamato D.M. del 6 agosto 1999 e la legge 582 del 1996 tramite la rimozione

della colmata a mare dell’ex stabilimento industriale; 

CONSIDERATO che nelle more dell’attuazione del vigente programma di bonifica ambientale e rige-

nerazione urbana dell’area del SIN di Bagnoli denominato PRARU, ai sensi dell’art.23 quater del DPR

380/2001 sono consentiti per usi diversi da quelli previsti dal vigente strumento urbanistico esclusiva-

mente usi temporanei di immobili ed aree legittimamente esistenti per iniziative di rilevante interesse

pubblico o generale correlate agli obiettivi di rigenerazione urbana e riqualificazione urbana; considera-

to che l’uso temporaneo, ai sensi del comma 3 dell’art.23 quater richiamato prevede che l’uso tempora-

neo sia regolato da una concessione che ne preveda la durata;

CONSIDERATO che ai sensi del comma 4 del DPR 380/2001 l’uso temporaneo degli immobili e delle

aree deve essere attuato con modalità reversibili;

VISTO il D.P.C.M. n.169 del 02.12.2019 ed s.m.i, recante il Regolamento di Organizzazione del MIC,

integrato dal DPCM n. 123 del 24.06.2021;

PRESO ATTO che in data 28/07/2022 è stato siglato di un Accordo di collaborazione ex art. 15 della

Legge n. 241/1990, siglato tra il Commissario Straordinario, Invitalia, il Comune di Napoli e l’Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP), per la promozione e la realizzazione di iniziative

finalizzate all’uso temporane odi spazi ricadenti nel SRIN e che tale Accordo ha consentito di prevede-

re l’utilizzo temporaneo di alcune aree, finalizzato al soddisfacimento di esigenze di interesse pubblico;

VISTO che nell’ambito del predetto Accordo sono ricompresi il piazzale contiguo al Pontile Nord rien-

trante nella giurisdizione dell’AdSP e l’area adiacente allo Sbarcatoio Nisida di proprietà del Comune

di Napoli, entrambi destinati temporaneamente a parcheggio pubblico;

CONSIDERATO lo stato di degrado dei luoghi interessati dall’intervento e che trattasi di uso tempora-

neo di aree interne al SRIN che terminerà nel momento in cui saranno interessate dagli interventi previ-

sti dal PRARU,  e che il sito adiacente al pontile nord, a seguito della rimozione della colmata dovrà 

essere destinato a spiaggia, e che l’area adiacente allo sbarcatoio di Nisida sarà destinato a centro veli-

co;

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
PIAZZA DEL PLEBISCITO, 1 – 80132 NAPOLI

PEC:sabap-na@pec.  c  ultura.gov.it  

PEO:   sabap-na@  c  ultura.gov.it  



  

                                             Ministero della cultura                   

                           SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E

                                  PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
                                            PIAZZA DEL PLEBISCITO 1 – 80132 NAPOLI

  

Per quanto attiene gli aspetti architettonici e paesaggistici:

Valutato che sotto l'aspetto paesaggistico la proposta comporta modifiche di modesta entità rispetto allo

stato dei luoghi si esprime, per quanto di competenza parere favorevole, fatti salvi i diritti dei terzi e

degli aventi diritto, subordinato alla piena osservanza delle prescrizioni di seguito specificate ed alla

temporaneità della proposta: 

- al fine di garantire la temporaneità dell’uso a parcheggio delle due aree si chiede al Comune di Napoli

di comunicare la durata delle convenzioni per l’uso temporaneo ed il periodo di validità;

-  tutte  le  opere  dovranno  essere  idonee  alla  temporaneità  degli  usi  proposti  e  dovranno  pertanto

soddisfare i requisiti di amovibilità, smontabilità e reversibilità evitando l’uso di cordoli e conglomerati

cementizi,

- tutte le opere dovranno integrarsi nel pregevole paesaggio di Coroglio e Bagnoli e non ostacolare le

visuali da e verso il mare e verso la collina di Posillipo e le emergenze naturali e costruite; 

- la pavimentazioni degli stalli e dei percorsi dovranno essere realizzate con elementi amovibili e/o con

pietrisco stabilizzato utilizzando colori chiari (bianco, ocra) che si armonizzino con quelli degli arenili

e della fascia marino-costiera;

- gli elementi  di recinzione da  realizzare in luogo di quelli esistenti dovranno essere realizzati con

elementi amovibili ed il più possibile trasparenti alla vista (evitando griglie, pannelli metallici pieni ed

utilizzando  elementi  sottili  quali  ad  esempio  cavetti,  pannellature  trasparenti  in  vetro,  plexigass  o

similari); in caso di utilizzo di elementi metallici al fine di mitigare l’impatto visivo negativo dovranno

essere utilizzate finiture girgio-micacee;

- i manufatti da adoperare a guardiania dovranno essere di dimensioni contenute e di tipo amovibile e

ubicati in posizione tale da non ostacolare le viste da e verso il  mare e da ridurre l’impatto visivo

negativo, addossandoli sui lati delle aree che non prospettano verso il mare;

Si evidenzia che le opere risultano in ogni caso non assentibili se relative ad incidenti su ulteriori aree,

manufatti  o  parti  di  essi  abusivamente  modificati/realizzati  e  non  sanati  per  i  quali  dovrà  essere

disposta la demolizione e rimozione.

Al  Responsabile  del  paesaggio  ed  alla  amministrazione  comunale  è  demandata  la  verifica  della

legittimità dello stato di fatto e dei manufatti esistenti.

Per quanto attiene gli aspetti archeologici:

Si premette che le aree di progetto sono sottoposte a tutela archeologica ai sensi della normativa di cui

al D. Lgs. 42/2004, art. 21, sia dal punto di vista cautelare, in quanto di proprietà di Enti Pubblici e

assimilati (D. Lgs. 42/2004, art. 10, comma 1), sia in quanto oggetto di specifico provvedimento di

vincolo emanato con atto dell’allora Soprintendenza Archeologica NA-CE prot. 11787 del 18.04.1986,

regolarmente notificato agli Enti competenti, inerente il  tratto di mare per una ampiezza di m. 300

nonché tutti gli antistanti tratti di costa di pertinenza del Demanio pubblico compresi tra gli stabilimenti

Italsider di Bagnoli e i moli di Mergellina (isola di Nisida compresa).

Le  previste  opere  del  costituendo  parcheggio  “Pontile  nord”  si  collocano  nell’ambito  della  c.d.

“colmata a mare”, struttura costituita in epoca recente in un’area originariamente occupata dal mare

mediante  spessi  riporti  di  scarichi  industriali.  Pertanto  non  si  ritiene  che  i  previsti  lavori  possano

comportare rischio di impatto archeologico.

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
PIAZZA DEL PLEBISCITO, 1 – 80132 NAPOLI

PEC:sabap-na@pec.  c  ultura.gov.it  

PEO:   sabap-na@  c  ultura.gov.it  



  

                                             Ministero della cultura                   

                           SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E

                                  PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
                                            PIAZZA DEL PLEBISCITO 1 – 80132 NAPOLI

  

Diversa  la  situazione  del  progettato  intervento  inerente  il  parcheggio  temporaneo  “Sbarcatoio  di

Nisida”; tale settore di costa presenta peraltro consistente rischio di impatto archeologico anche per la

notizia  della presenza di  una necropoli  di  età  tardorinascimentale relativa al  lebbrosario del  vicino

isolotto del Chioppino.

Ciò  premesso per  quanto  riguarda il  progetto  del  parcheggio  temporaneo  area “Pontile  nord”,  per

quanto  concerne  la  normativa  di  tutela  archeologica,  si  esprime  parere  favorevole in  stretta

ottemperanza a quanto esposto della documentazione tecnica trasmessa.

Per quanto invece concerne il  progetto del parcheggio temporaneo area “Sbarcatoio di Nisida”, per

quanto concerne la normativa di tutela archeologica, in considerazione della limitata entità delle opere,

superficiali e non caratterizzabili nella fattispecie delle “opere a rete”, non si ritiene di dover applicare

la normativa prevista in sede di D. Lgs. 50/2016 art. 25, e pertanto, ai sensi della normativa di cui al D.

Lgs.  42/2004,  art.  21,  si  esprime  parere  favorevole in  stretta  ottemperanza a quanto esposto della

documentazione  tecnica  trasmessa,  a  condizione  che  tutte  le  opere  di  movimento  terra,  anche

superficiali, vengano condotte in regime di assistenza archeologica al cantiere. Resta inteso che in caso

di  rinvenimenti  la  Scrivente  si  riserva  di  imporre  le  necessarie  ulteriori  prescrizioni  a  tutela  del

patrimonio culturale dello Stato.

Il funzionario architetto              Il funzionario archeologo

arch. Flavia Castagneto dott. Enrico Angelo Stanco

                                             
      

  PER IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

  dott. Luigi La Rocca

     IL DELEGATO

 arch. Rosalia D’Apice   

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER IL COMUNE DI NAPOLI
PIAZZA DEL PLEBISCITO, 1 – 80132 NAPOLI
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Al Commissario Straordinario per la

bonifica ambientale e rigenerazione urbana 

dell'area di Rilevante Interesse Nazionale 

Bagnoli-Coroglio

commissariobagnoli@pec.governo.it

p.c. ISPRA

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it

Direttore Tecnico

Dott. C. Marro

Dirigente UO SUSC - ATNA

OGGETTO: indizione della conferenza di servizi in forma semplificata ed in modalità 

asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis della l. n. 241/1990 e ss.mm.ii. per l’approvazione del progetto 

definitivo denominato “Realizzazione di iniziative finalizzate all’uso temporaneo di spazi 

ricadenti nell’area di rilevante interesse nazionale bagnoli-coroglio: parcheggio temporaneo 

pontile nord e sbarcatoio nisida”.

In riferimento all’oggetto, si trasmette la relazione tecnica istruttoria elaborata da ARPAC e oggetto 

di confronto con ISPRA, in ambito SNPA.

Il Dirigente a.i. UO SCAR

Ing. Rita Iorio

Il Dirigente a.i. UOC SICB

Dott. Salvatore Di Rosa

gr



Direzione Tecnica 
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Direzione Tecnica 

  

Progetto definitivo per la realizzazione di iniziative finalizzate all’uso 

temporaneo di spazi ricadenti nell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli Coroglio. Parcheggio temporaneo 

pontile nord e Sbarcatoio Nisida

gli usi 

temporanei offrono la possibilità di utilizzare spazi inutilizzati o sottoutilizzati, anche a prescindere dalla destinazione 

d’uso di piano, in quanto le pratiche di uso temporaneo non rivestono ruolo alternativo alla strumentazione urbanistica, 

ma complementare ad essa. In quest’ottica gli usi temporanei non si contrappongono alla possibilità di trasformazione 

prevista dagli strumenti urbanistici, ma possono essere praticati nel frattempo che un processo di trasformazione si 

compia, tra una dismissione e l’avvento di un utilizzo permanente o come volano per avviare un processo di 

rigenerazione e cogliere l’eredità che viene lasciata al suo termine



Direzione Tecnica 

  



Direzione Tecnica 

  



Direzione Tecnica 

  

0-R2 Relazione sulla gestione delle 

materie

0-RG relazione generale” e “AMB-RT Relazione Tecnica”

Arenile di Bagnoli

Club Partenopeo



Al Commissario straordinario per la 

bonifica ambientale e rigenerazione 

urbana dell’area di rilevante interesse 

nazionale Bagnoli-Coroglio 

(DPCM 30 novembre 2021) 

commissariobagnoli@pec.governo.it 

e p.c. Ministero della Transizione Ecologica 

Direzione Generale per l’uso sostenibile 

del suolo e delle risorse idriche 

ussri@pec.mite.gov.it 

ARPAC  

Agenzia Regionale Protezione 

Ambientale Campania 

direzionegenerale.arpac@pec.arpacampania.it 

Oggetto: Sito di Interesse Nazionale “Bagnoli-Coroglio”, trasmissione relazione tecnica 

istruttoria 

Vs. Rif.: Prot. n. CSB-0000032-P del 24/05/2023 

Ns. Rif.: Prot. n. 28052 del 24/05/2023 

In riscontro alla richiesta di codesto Commissario pervenuta con la nota succitata si trasmette la 

relazione tecnica istruttoria GEO-PSC 2023/229 relativa al progetto definitivo denominato: 

· “Realizzazione di iniziative finalizzate all’uso temporaneo di spazi ricadenti nell'area di

rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio: parcheggio temporaneo Pontile Nord e

Sbarcatoio Nisida”, redatto da Invitalia S.p.A..

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Distinti saluti 

DIPARTIMENTO PER IL 

SERVIZIO GEOLOGICO D’ITALIA 

Il Direttore 

Dott. Marco Amanti 

CSB-0000135-A-27/06/2023 - Allegato Utente 1 (A01)



 

 

 

 

 

Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia 

Area per la caratterizzazione e la protezione dei suoli e per i siti contaminati 

* * * 

Relazione tecnica istruttoria 

ai sensi dell’art. 252 c. 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

redatta secondo le indicazioni della Delibera n. 181/2022 del Consiglio SNPA, 

relativa al documento 

 

Invitalia S.p.A. 

Parcheggio temporaneo pontile nord e sbarcatoio Nisida 

“Realizzazione di iniziative finalizzate all'uso temporaneo di spazi ricadenti nell'area di rilevante 

interesse nazionale Bagnoli-Coroglio” 

* * * 

Sito di Interesse Nazionale “Bagnoli-Coroglio” 

 

 

 

 

 

 

GEO-PSC 2023/229 
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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica, richiesta dal Commissario straordinario per la bonifica ambientale e 

rigenerazione urbana dell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio (DPCM 30 

novembre 2021) con nota prot. CSB-0000032-P del 24/05/2023 protocollata in ISPRA al n. 28052 in 

pari data, è relativa al progetto definitivo denominato “Realizzazione di iniziative finalizzate all’uso 

temporaneo di spazi ricadenti nell'area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio: parcheggio 

temporaneo Pontile Nord e Sbarcatoio Nisida”, redatto da Invitalia S.p.A. e reso disponibile dal 

Commissario ai soggetti interessati al fine della sua approvazione nella CdS decisoria in forma 

semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., 

indetta con la stessa nota di richiesta. 

Il progetto costituisce una prima applicazione dell’Accordo di collaborazione ex art.15 della legge 

n .241/1990 per disciplinare la promozione e realizzazione di iniziative finalizzate all’uso 

temporaneo di spazi ricadenti nell’area di rilevante interesse nazionale Bagnoli-Coroglio siglato il 28 

luglio 2022 dal Commissario Straordinario per la bonifica ambientale e rigenerazione urbana, 

Invitalia, il Comune di Napoli e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale sulla base di 

quanto disposto dall’art.23-quater “Usi temporanei” del Dpr 380/2001 e da successiva Delibera di 

Giunta del Comune di Napoli n.279 del luglio 2022. 

Il suddetto Accordo di collaborazione, “nelle more dell’attuazione del più ampio programma di 

riqualificazione ambientale e rigenerazione urbana (PRARU) dell’area di rilevante interesse 

nazionale Bagnoli-Coroglio, disciplina lo svolgimento, in collaborazione, delle attività di interesse 

comune, finalizzate alla migliore fruizione collettiva e alla promozione di iniziative culturali, sportive 

e ricreative delle aree ricomprese nella predetta area”. Sono individuate, quindi, nell’allegato 1a 

all’Accordo, alcune aree specifiche da destinare ad usi temporanei. Tra queste, due aree, in modo 

particolare, sono destinate alla realizzazione di parcheggi: 

- il piazzale contiguo al Pontile nord da adibire ad area parcheggio (Allegato 1a n. 1 e 2) con 

accesso da via Coroglio, che ricade nella giurisdizione dell’Autorità di Sistema Portuale 

(ADSP) del Mar Tirreno Centrale ed è attualmente consegnato al Comune di Napoli; 

- l’area di proprietà del Comune di Napoli, adiacente lo Sbarcatoio Nisida (Allegato 1a n. 6). 

Come specificato nella Delibera di Giunta comunale di Napoli n.279 del 20 luglio 2022: “Gli usi 

temporanei offrono la possibilità di utilizzare spazi inutilizzati o sottoutilizzati, anche a prescindere 

dalla destinazione d’uso di piano, in quanto le pratiche di uso temporaneo non rivestono ruolo 

alternativo alla strumentazione urbanistica, ma complementare ad essa. In quest’ottica gli usi 

temporanei non si contrappongono alla possibilità di trasformazione prevista dagli strumenti 

urbanistici, ma possono essere praticati nel frattempo che un processo di trasformazione si compia, 

tra una dismissione e l’avvento di un utilizzo permanente o come volano per avviare un processo di 

rigenerazione e cogliere l’eredità che viene lasciata al suo termine”. 

L’istruttoria della documentazione in oggetto è stata oggetto di confronto come SNPA, Sistema 

Nazionale per la Protezione dell’Ambiente, con ARPA Campania - UOC Siti contaminati e bonifiche 

che provvederà, in relazione alle proprie competenze e specificità, a trasmettere apposito 

contributo da intendersi complementare a quello qui espresso. 
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2 SINTESI DEL PROGETTO 

Si precisa che la seguente sintesi della documentazione progettuale presentata si riferisce 

esclusivamente agli aspetti ambientali descritti nella Relazione generale (elaborato 0-RG) e 

affrontati dettagliatamente nei seguenti elaborati denominati: 

- Progetto Ambientale. Relazione tecnica (AMB-RT), il cui scopo è quello di fornire e descrivere 

nel dettaglio la soluzione di messa in sicurezza operativa delle aree di entrambi i parcheggi; 

- Elaborati Generali. Relazione sulla gestione delle materie (0-R2), che costituisce il Piano di 

Gestione Materie a supporto del progetto definitivo delle due aree destinate a parcheggi. 

Progetto Ambientale. Relazione tecnica 

In base a quanto previsto dall’art.113 Acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia, 

Capo IV del D.Lgs. n. 152 del 2006 e all’attuale carattere permeabile dei suoli, al fine di impedire 

eventuali infiltrazioni di acque contaminate in falda, si è optato per la realizzazione di una 

pavimentazione impermeabile che consenta la raccolta delle acque e la relativa immissione in 

fogna. 

In entrambe le aree sono stati effettuati, nell’ambito di un più generale piano di caratterizzazione i 

cui esiti sono in corso di validazione da parte di ARPAC, dei carotaggi volti ad analizzare lo stato di 

contaminazione dei suoli/riporti. I risultati di tali caratterizzazioni hanno fatto evidenziato il lieve 

superamento di alcuni parametri inorganici e organici, evidenziando di fatto al contempo l’assenza 

di lisciviazione in falda attraverso il test di cessione. Al fine di consentire l’uso temporaneo in 

sicurezza di tali aree secondo gli interventi previsti si procederà ad inibire i potenziali percorsi di 

esposizione nei confronti dei fruitori attraverso un “capping” come meglio descritto 

successivamente. 

L’area destinata al futuro “Parcheggio sbarcatoio Nisida”, individuata al catasto terreni al Foglio 228 

particella 468 e di proprietà del Comune di Napoli, è situata in prossimità dell’arenile sud di Bagnoli, 

delimitata ad est da via Coroglio, a nord dal Club partenopeo e a sud dalla via Sbarcatoio Nisida e ha 

una superficie di circa 2.300 mq. il progetto in essere prevede la realizzazione di un parcheggio 

temporaneo per n. 73 stalli. 

L’area destinata invece al futuro “Parcheggio Pontile Nord” è individuata al catasto terreni al Foglio 

214 particelle 196/188/126/198. La superficie corrispondente alle particelle 196, 188 e 198 risulta 

di proprietà del demanio pubblico dello Stato mentre la particella 126 è di proprietà di Invitalia. 

L’area destinata al parcheggio ha una superficie utile di circa 2.600 mq ed ospiterà n. 104 stalli. 

In esito ai risultati della caratterizzazione si procederà a progettare la pavimentazione in maniera 

funzionale agli utilizzi temporanei futuri e garantendo un presidio ambientale efficace grazie ad un 

sistema di impermeabilizzazione nonché nei confronti dei lavoratori e delle future utenze. 

Il sistema di impermeabilizzazione proposto ha lo scopo di inibire in maniera bidirezionale i 

potenziali percorsi di esposizione (contatto dermico, inalazione, ingestione verso l’alto e 

lisciviazione in falda verso il basso, già riscontrata come assente dall’esito negativo dei test di 

cessione) ed è dotato di un sistema di raccolta acque che saranno convogliate ai pozzetti già 

funzionali alla raccolta delle acque meteoriche insistenti sulle aree. 
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Tale presidio sarà realizzato previo scotico superficiale per circa 20 cm e conseguente livellamento, 

al fine di evitare la differenza di quota che si creerebbe tra il piano carrabile del parcheggio di 

progetto e il piano viabile esistente di Coroglio che attualmente risultano complanari. Nello 

specifico il pacchetto sarà composto dai seguenti strati, a seguito di attività di regolarizzazione della 

superficie per dare le giuste pendenze funzionali al convogliamento delle acque alla canaletta di 

raccolta acque: 

1. regolarizzazione delle superfici: consiste in una regolarizzazione dell’area di intervento 

mediante mezzi meccanici che provvederanno al riposizionamento del terreno/riporto 

presente in sito, così da fornire le giuste pendenze e spianare le aree per facilitare la 

successiva posa degli strati superficiali; 
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2. posa di geotessile: si provvederà alla fornitura e posa in opera di un geotessile in 

polipropilene vergine, in rotoli di larghezza variabile da posare a secco, del peso di 

500gr/mq. 

3. posa di geomembrana in HDPE da 1,5 mm ad aderenza migliorata su un lato: si provvederà 

alla fornitura e posa di un manto impermeabile in HDPE, ottenuta per estrusione di granuli 

vergini di polietilene ad alta densità, con l'aggiunta del 2% circa di nero fumo per conferire al 

manto una buona stabilizzazione ai raggi U.V. in rotoli di larghezza non inferiori a m. 5.00. Le 

saldature saranno eseguite a doppia pista per termofusione, con macchina dotata di una 

coppia di cunei riscaldati elettricamente e termoregolabili. Nei particolari di finitura 

(raccordi e angoli, etc.) le saldature verranno effettuate ad estrusione con cordone 

sovrapposto di materiale vergine fuso. 

4. posa di geotessile: si provvederà alla fornitura e posa in opera di un geotessile in 

polipropilene vergine, in rotoli di larghezza variabile da posare a secco, del peso di 

200gr/mq. 

5. misto stabilizzato 20 cm: si provvederà alla posa di terreno conforme alle CSC per un’altezza 

massima di 0,20 m così da ricostituire la morfologia dell’area. Le attività avverranno 

mediante la stessa di strati successivi di terreno dell’altezza massimo di 20 cm e successiva 

compattazione, ponendo la massima attenzione durante le attività all’integrità dello strato 

inferiore; 

6. canalina con tubo drenante di raccolta acque inglobato in letto di ghiaia: si provvederà alla 

fornitura e posa in opera, di una canaletta prefabbricata in cls ove, previa stesa di uno strato 

di ghiaia, si poserà una tubazione in PE a doppia parete, flessibili, aventi parete esterna 

corrugata e parete interna liscia aventi i requisiti dimensionali (diametri, spessori  e  

tolleranze) previsti dalla norma UNI EN 12201 fessurati, con 3-4 fessure drenanti  realizzate 

perpendicolarmente all'asse del tubo, di colore nero, e con stampato la marcatura indicante 

la ditta produttrice, collegati al pozzetto di raccolta. 

7. pavimentazione impermeabile che, ai fini della prevenzione di rischi idraulici ed ambientali, 

impedisca il dilavamento delle acque di prima pioggia potenzialmente contaminate a causa 

della presenza delle autovetture. La pavimentazione di tipo “flessibile” sarà realizzata con 

conglomerato bituminoso dello spessore totale minimo di 12 cm, di cui 8 cm per lo strato di 

collegamento (binder) e 4 cm per lo strato di usura. La massicciata esistente sarà livellata e 

compattata con un misto stabilizzato di cava. 

Per ciascuna delle due aree è stato effettuato uno studio per il dimensionamento della rete di 

raccolta acque che sarà costituita da tubazioni interrate in PE. 

Elaborati Generali. Relazione sulla gestione delle materie 

La relazione si riferisce alla gestione delle terre e rocce da scavo derivanti dalla realizzazione di due 

nuove vasche di raccolta delle acque di prima pioggia e relativi impianti (una per ogni area) e più in 

generale al loro smaltimento. 

Essa tiene conto degli esiti delle campagne di caratterizzazione dei terreni effettuate per i progetti 

di bonifica fino ad oggi redatti nonché degli esiti di una preliminare campagna merceologica 

eseguita sui rifiuti presenti nelle due aree. Si dispone inoltre degli esiti delle analisi ambientali 

(terreni ed eluati) eseguite sui campioni prelevati nel corso di due sondaggi denominati SUT3, in 

corrispondenza dell’area pontile nord, e SUT1 in corrispondenza dello sbarcatoio Nisida da cui 

emerge il superamento delle CSC di colonna A, di Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del Dlgs 
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152/06 per metalli, idrocarburi e IPA in entrambe le aree e piena conformità degli eluati alla Tabella 

2, Allegato 5, Titolo V, Parte IV del Dlgs 152/06. 

Le aree di cantiere interessate da una esigua movimentazione di materie sono individuate nell’area 

di Colmata adiacente al Pontile nord, storicamente caratterizzata dalla presenza di materiali di 

riporto, e nell’area dello sbarcatoio di Nisida del quale non si dispone di una caratterizzazione 

strutturata ma che in questa sede è trattata al pari della Colmata come area potenzialmente 

contaminata. 

Tutti i materiali prodotti dal cantiere sono sottoposti a diversa gestione in funzione delle 

caratteristiche qualitative e del regime normativo a cui sono assoggettati, distinguendo 

prioritariamente tra materiali da gestire in regime di rifiuto o di non rifiuto da riutilizzare 

nell’ambito delle attività di cantiere. 

Durante le attività si produrranno esegui quantitativi di terre e rocce da scavo provenienti dalla 

realizzazione dell’impianto di regimazione delle acque di prima pioggia e relativa vasca di accumulo. 

I terreni di risulta degli scavi verranno gestiti come rifiuti e destinati ad impianto di recupero e/o 

discarica previa attribuzione del codice EER. Si stima un volume di circa 300 m3 di terreno scavato 

da smaltire, comprensivo di 15 m3 di terreno da cumuli di provenienza incerta per i quali è in corso 

l’analisi chimica sul tal quale ed il test di cessione, per l’area Pontile nord e un volume di circa 152 

m3 comprensivo di un cumulo di terreno da smaltire di dimensioni pari a circa 25 m3 nell’area 

sbarcatoio. Per tutti si presume di attribuire il codice EER 17 05 04. 

Lo scotico superficiale dei primi 20 cm dall’attuale piano campagna verrà riutilizzato per il 

livellamento delle aree. In area sbarcatoio è prevista inoltre la demolizione di un piccolo tratto di 

muro. 

 

3 OSSERVAZIONI 

Premesso che: 

- la messa in sicurezza operativa consiste nell'insieme degli interventi eseguiti in un sito con 

attività in esercizio atti a garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e per 

l'ambiente, in attesa di ulteriori interventi di messa in sicurezza permanente o bonifica da 

realizzarsi alla cessazione dell'attività e comprendono gli interventi di contenimento della 

contaminazione da mettere in atto in via transitoria fino all'esecuzione della bonifica o della 

messa in sicurezza permanente, al fine di evitare la diffusione della contaminazione all'interno 

della stessa matrice o tra matrici differenti 

- gli interventi che possono essere realizzati nei siti oggetto di bonifica sono disciplinati dall’art. 

242-ter del D.Lgs 152/2006. Per le aree ricomprese nei siti di interesse nazionale il recente 

DM 45/2023 individua le categorie di interventi che non necessitano della preventiva 

valutazione da parte dell’Autorità competente e, qualora necessaria, definiscono i criteri e le 

procedure per la predetta valutazione nonché le modalità di controllo 

- l’utilizzo delle terre e rocce prodotte dalle attività di scavo e di scotico, ai sensi dell’art. 26 del 

DPR 120/2017, in mancanza di un’analisi di rischio, è consentito solo a condizione che sia 

garantita la conformità alle CSC o ai valori di fondo naturale 

- nei vari documenti presentati si rilevano proposte contraddittorie rispetto alla gestione del 

materiale scavato ai fini della realizzazione dell’intervento. In particolare, nell’elaborato “0-R2 
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Relazione sulla gestione delle materie” si indicano in un primo momento soluzioni combinate 

(riutilizzo e smaltimento/recupero) e successivamente si afferma che tutti i materiali 

provenienti dalle operazioni di scotico (299,88 mc dall’area pontile nord e 152,25 mc dall’area 

sbarcatoio) saranno gestiti come rifiuto. Allo stesso tempo negli elaborati “0-RG relazione 

generale” e “AMB-RT Relazione Tecnica” si riporta che il materiale proveniente dallo scotico 

superficiale dei primi 20 cm dall’attuale piano campagna sarà riutilizzato in sito al fine di 

effettuare un’operazione di livellamento delle aree, 

sulla base della documentazione esaminata si formulano le seguenti osservazioni limitatamente agli 

aspetti ambientali dell’opera: 

1) si ritiene che l’intervento proposto non possa configurarsi come messa in sicurezza operativa 

non trattandosi di un sito con attività in esercizio 

2) se ricadenti in uno dei casi previsti dai commi 1 e 2 dell’art 242-ter del D.Lgs. 152/06, le opere 

sopra descritte dovranno essere sottoposte alla valutazione di cui al comma 3 del medesimo 

articolo, secondo le procedure indicate nel DM 45/2023; diversamente, la procedura da seguire 

per il riutilizzo delle aree sarà quella ordinaria indicata dall’art. 242 o, alternativamente, la 

procedura indicata dall’art 252 comma 4-ter 

3) devono essere risolte le incongruenze rilevate rispetto alla gestione delle terre e rocce da scavo. 

La presente relazione istruttoria è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 252 comma 4 del D.Lgs. 

152/06 ed è prodotta quale mera valutazione tecnica specificamente riferita al procedimento 

amministrativo nel quale si inserisce, in concorso con altrettanti contributi resi dai soggetti 

individuati dalla predetta norma di legge, finalizzata esclusivamente all’emissione del 

provvedimento di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e non riveste 

carattere vincolante. 

 

Roma, 23 giugno 2023 
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